LA CASELANTA

La me murusa cara

|a fa la caselanta

la va tira la stanga

quant passera il vapore. (per 3 v.)

Il vapor I'e gia passato

la stanga I'ho gia tirata

Peppino ' gia in strada
m'aspetta a fare 'amore (per 3 v.)

Afar l'amor di sera

ci vuole la candela

ci guarderemo in cera

ci parlerem d’amore (per 3 v.)

Ci parlerem d’amore
ci parlerem di baci
0i bella se mi piaci
io ti faro felice,

io ti faro felice,

felice io ti faro!
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Si tratta di un canto popolare tratto dal reper-
torio delle sorelle Bettinelli nate e vissute nel
territorio di Ripalta Nuova.

In particolare é una delle numerose ballate
tipiche della cultura della cascina cremasca.
“Caselanta” sta per casellante che era |'ad-
detta all'azionamento delle sharre di chiu-
sura del passaggio a livello della ferrovia
(le stanghe); figura che trova la sua origine
allepoca del treno a vapore e tende man
mano a scomparire soppiantata dall’auto-
mazione elettronica.

Il personaggio femminile del canto, che eser-
citava questa particolare professione legata
ad una epoca storica, € al centro di una si-
tuazione amorosa al lume di candela.




LA CASELANTA

Armonizzazione di

GIANNI MALATESTA
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